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RIUNITOILCOMITATOTUTELADEICITTADINI

«La“depurazione”
pagataperanni:
vogliamoriavere
quantodovuto»

Il legale: il serviziononc’era,
lavoce inbollettaaReccosì...

RECCO.«Vogliamorecuperare
quantocièdovuto.Peranniab-
biamo pagato un servizio che
non c’era. In bolletta la voce
“depurazione” era, in realtà,
l’azionediungrigliatore». Pao-
laTrevia,membrodeldirettivo
delcomitatoTuteladeiCittadi-
ni (lo stesso che s’è mobilitato
per la questione delle strisce
blu), è l’avvocato che si sta oc-
cupando della vicenda. Di cui
s’èparlato l’altra sera, allaMai-
son da Ö Vittorio, durante l’as-
semblea pubblica promossa
dal comitato. «Chiediamo di
riavere da Mediterranea delle
Acque quanto indebitamente
versato in passato, quando a
Recco ildepuratorenonesiste-

va e l’unico servizio era svolto
daungrigliatore–spiega-.Non
si trattadiunaclass-action,an-
che se i cittadini che hanno
scelto la via del ricorso attra-
verso il comitato sono tanti».
Eaggiunge:«Dallanostraab-
biamo alcune norme giudizia-
rie e anche alcune sentenze. I
nostri vicini di Sori si sono già
mossi, tra l’altro con il suppor-
todel Comunecheha commis-
sionato una relazione a un tec-
nico. Con il nostro operato in-
formiamo i consumatori della
possibilitàdiadireallevielega-
li e raccogliamo il loro consen-
so». Ilcostoperprocedereconil
ricorso è stato stimato, in par-
tenza, intorno ai 50 euro per

coprire le spese di cancelleria
ma dipenderà dal numero de-
gliutenti cheaffiderannoalco-
mitato e all’avvocato Trevia
l’azionelegale.«Peranniabbia-
mo pagato per la depurazione
delle acque che, in realtà, non

veniva fatta secondo lenorma-
tive italiane e le leggi europee
inmateria di smaltimento del-
le acque nere – dice Furio Cor-
bani, che guida il comitato rec-
chese -. Il depuratore di San-
t’Anna è stato appena inaugu-
rato ma prima le somme
richieste agli utenti per questo
non-servizio sono assoluta-
mente ingiustificate. Una si-
tuazione assurda. Auspichia-
moche il giudicecidia ragione,
anche sulla scia di quanto è
emerso inaltriComuni, comea
Rapallo, dove si sono verificati
casi analoghi. Organizzeremo
un altro incontro dopo le feste
dell’8 settembre».
R.GAL.

ACCOLTAANCHELAPROPOSTADIADERIREAIBORGHIAUTENTICID’ITALIA

Strategia rifiuti zero aSestri
tutto il consiglio hadetto “ok”
LasindacaGhio: «Sonomoltosoddisfattadell’unanimità»
SARAOLIVIERI

SESTRI LEVANTE. Tutto il
consiglio comunale di Sestri
LevantedicesìallaStrategiari-
fiuti zero. Nell’assemblea di
giovedì sera, i gruppi di mino-
ranza Segesta Domani- Liste
civiche, Popolo per Sestri, Fu-
turo per Sestri e Movimento
CinqueStellehannoapprovato
la proposta avanzata dall’am-
ministrazione in carica, che
punta a migliorare la raccolta
differenziata e ad azzerare i ri-
fiuti attraverso il riciclo, entro
il 2020. «Sono contenta che il
consiglio comunale, all’unani-
mità, abbia accolto laproposta
di aderire sia alla Strategia ri-
fiuti zero che all’associazione
Borghi autentici d’Italia – af-
ferma la sindaca Valentina
Ghio –. Ora avvieremo le pro-
cedure di iscrizione formale».
Dieci sono ipassi delpercor-
so Rifiuti zero. L’avvio della
raccoltadifferenziatae il porta
aportasonoiduegiàcompiuti.
Entro la fine dell’anno arrive-
ranno anche l’Ecocentro urba-
no e il centro del riuso – en-
trambi in via Salvi - per favori-
re il recupero deimateriali e la
rimessa in circolodegli oggetti
altrimenti destinati alle disca-
riche.Perrealizzarliepromuo-
verli, l’amministrazione co-
munale potrà contare anche

sui 48mila euro stanziati dalla
RegioneLiguria a titolodi rico-
noscimento per l’elevata per-
centuale di differenziata rag-
giunta (71 per cento nel 2015)
e per il progetto di migliora-
mento della raccolta stessa.
Con quei soldi saranno finan-
ziati anche i nuovi incontri
pubblici con la cittadinanza e
nelle scuole: «Riprenderemo
le assemblee organizzate al-
l’avvio del nuovo servizio di
gestione dei rifiuti – aggiunge
la sindaca –per spiegare le po-
tenzialità del centro del riuso

cheavràanchefinalitàsociali».
L’ideaèquelladiunlocaledove
i cittadini potranno consegna-
regli oggetti, inbuonostato, di
cui vogliono sbarazzarsi: mo-
bili,giocattoli, forseindumenti
(le tipologiedevonoancoraes-
sere stabilite; saranno concor-
date insieme alle associazioni
presentisulterritoriochesvol-
gono già attività analoghe).
Quegli stessi oggetti saranno a
disposizione di chi invece li ri-
terrà utili e vorrà ritirarli, gra-
tis.
Tra gli obiettivi della Strate-

gia rifiuti zero c’è, poi, la tarif-
fazionepuntuale.Ovverotasse
commisurate alla quantità di
rifiuto prodotta. Il Comune di-
ce che la vocazione turistica di
Sestri non consentirà l’intro-
duzione del meccanismo tout
court e che perciò saranno va-
lutate e previste forme alter-
native di incentivo fiscale.
Quali dovrà stabilirlo l’“Osser-
vatorio verso rifiuti zero”, che
verrà istituito a settembre e di
cui faranno parte amministra-
tori, consiglieri di minoranza,
rappresentanti della ditta
Docks Lanterna che gestisce la
raccolta,espertidelsettore.Un
contributo arriverà anche da
AlessioCiacci, giàassessoreal-
l’Ambiente di Capannori (Co-
mune apripista in Italia della
Strategia rifiuti zero),nomina-
to “Personaggio ambiente ita-
liano” nel 2012, consulente
dell’Unione Europea e del-
l’Onu per i progetti di sosteni-
bilitàambientale. Infine, tragli
obiettivi a breve termine ci sa-
ranno i cosiddetti “Acquisti
verdi”: forniture di prodotti
ecologici, a basso impatto am-
bientale, razionalizzazione
delle attrezzature (come foto-
copiatrici e stampanti) da par-
te dell’amministrazione co-
munale.
sara.olivieri@hotmail.com
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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«Marcia a doppio senso
petizione già 4 anni fa»
CosìRaggi sul sottopassodiBarattieri

SESTRI LEVANTE. «Già
quattro anni fa avevamo
promossolapetizioneper
ripristinare il doppio sen-
so dimarcia nel sottopas-
so di Barattieri. Nono-
stante leduecento firmee
tuttelelamentelescaturi-
te sul web, pare che nulla
sia stato fatto. Anzi, leggo
con stupore che, dopo un
giorno di riapertura al
traffico, nel sottopasso è
stato ripristinato il divie-
to di transito verso mon-
te». Marco Raggi, primo
firmatario della petizione
indetta a nome del grup-
po Facebook “I mugugni
di Sestri Levante” per
reintrodurre il doppio
senso dimarcia nel sotto-
passoferroviariodiBarat-
tieri, rilancia la richiesta.
Lo fa in seguito al tentati-
vo dell’assessore alla Via-
bilità, Enrico Pozzo, di
modificarelacircolazione
nel tratto viario, poi an-
nullato viste le contesta-
zioni della maggioranza
consiliare per la mancata
condivisione della scelta.
L’intenzione di Pozzo
era quella di consentire ai
veicoli provenienti da via
Petronio o via Pace nel
mondo di percorrere il
sottopasso, con l’obbligo
peròdi svoltare verso Tri-
goso (senza proseguire
verso via Tino Paggi, co-
m’era in origine). Inoltre

era previsto che l’attra-
versamento pedonale di
via Aurelia fosse rialzato
per rallentare i veicoli in
transito. La modifica, con
tanto di nuovi cartelli e
segnaleticastradale,èdu-
rata un giorno appena.
«Perché?–domandaRag-
gi -. Si dice sia per i nume-
rosi incidenti avvenuti
nel corso degli anni,ma ci
sembra che gli scontri av-
venuti sianoalparidi tan-
ti altri incroci».
Tuttavia, il sindaco Va-
lentina Ghio cita proprio
la sicurezza tra le ragioni
da valutare. «L’estate non
è il periodo giusto per in-
trodurre quella modifica
viaria – afferma -. Se per
cambiamenti minori è
possibile farlo, in questo
caso bisogna affrontare la
questione con maggiore
attenzione. Valutazioni
fatte durante la prece-
dente amministrazione
avevano giudicato il sot-
topassodi Barattieri piut-
tosto critico, sia per la si-
curezza sia per chi risiede
nelle zone limitrofe. Per-
ciò riprenderemo la ri-
flessione alla fine
dell'estate, chiedendo un
parere ai professionisti
che stanno lavorando al
piano del traffico, nel-
l’ambito della revisione
del piano urbanistico».
S.O.

UNCROLLOALCASTELLAROVERSOPUNTACHIAPPA,FUORIDALLAPROPRIETÀDELL’HOTEL

Frana aCamogli, chiusa parte di spiaggia
Il Cenobioperprecauzionedichiara “off limits”unaporzionedel suoarenile
ROSSELLAGALEOTTI

CAMOGLI. Ancora una frana
al Castellaro. Questa volta di
modesta entità: qualche pie-
tra, rotolata in mare in una
nuvoladi polvere, si è stacca-
ta dalla parete dove la roccia,
spiegano i geologi, «è molto
fratturata». Ilcrolloèavvenu-
tonellevicinanzedellaspiag-
gia del Cenobio dei Dogi (che
è interamente protetta dalle
reti e dall’opera di manuten-
zioneannuale),aldifuoridel-
la proprietà dell’hotel, verso
PuntaChiappa,maladirezio-
ne, in via precauzionale, ha
preferito chiudere la porzio-
nedispiaggiaaccantoall’area

dove si è registrata la frana.
«Quella parte di spiaggia,
sempre per precauzione e per
evitare che, in casodi ulteriori
crolli, polvere e schegge crei-
no disagio ai bagnanti, resterà

chiusa fino alla fine della sta-
gione»,dice ildirettoredelCe-
nobio, Mauro Siri. Che, subito
dopoilcedimento,hachiama-
to all’intervento i rocciatori
delladittaI.Co.Stra,diGenova,
per un sopralluogo. Un geolo-
goè stato incaricatodi redige-
re una relazione. «A ottobre
verranno posizionate nuove
reti», annuncia Siri.
È stato avvertito anche l’Uf-
ficio locale marittimo di Ca-
mogli. IlCenobiosièimpegna-
to a garantire un’azione di
controllo ancora maggiore.
Nella zona è tuttora in vigore
l’ordinanza della Capitaneria
di porto di Genova numero 38
dell’8 luglio 2010, che preve-

de, per una fascia di 150metri
dalla costa compresa tra Ce-
nobio dei Dogi e Casa del Ge-
nerale, «il divieto assoluto di
transito, sosta,pescaebalnea-
zione a causa degli eventi fra-
nosiinattoeifrequentidistac-
chidimaterialedallacollinadi
San Rocco». L’ordinanza era
stata emanata per «il poten-
ziale pericolo per la pubblica
incolumitàrappresentatodal-
le condizioni di dissesto e da
crolli e rotolamenti di blocchi
rocciosi», cancellando il Mi-
glio Blu, la corsia protetta per
nuotatori protagonista del-
l’estate camogliese nel 2009.
rossellagale@libero.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il nuovodepuratore di Recco

Il Castellaro e la spiaggia CIOTTI

LAVAGNA

Duepescatori
“denunciano”
i delfini
LAVAGNA.Due pescatori
professionisti hanno subito
danni alle reti al largo di Lava-
gna da parte di alcuni delfini e
hanno depositato un esposto
alla capitaneria di porto. È ac-
caduto l’altro giorno. Uno di
loro è Luigi Sartor, ex consi-
gliere comunale a Sestri Le-
vante: «I delfini hanno deva-
stato 600metri dellemie reti
calate per le triglie a 20metri
di profondità e altri 500metri
di un collega. Tutti li difendo-
no, ma per noi sono devastan-
ti». I due pescatori chiedono
di essere aiutati per le spese
dovute alla ricostruzione del-
le reti. Del caso si occupano le
associazioni di categoria per
studiare un indennizzo.

SESTRI LEVANTE

Èstatopescato
unosqualo
di 2,5metri
SESTRI LEVANTE.Uno
squalo di duemetri emezzo
è stato pescato ieri a trenta
miglia al largo di Sestri Le-
vante. L’animale è rimasto
agganciato ai grossi ami dei
palamiti del Mistral, il pe-
schereccio degli armatori
Roberto Trinca e Luca Dini,
uno dei pochi in Liguria dedi-
to alla pesca al pesce spada.
Arrivata dalla Sicilia, la barca
è in attività a Sestri da alcuni
mesi. La cattura ieri si è rive-
lata abbondante, con ventot-
to pesci spada pescati, uno
dei quali di oltre 150 chili di
peso; tra questi c’era anche
lo squalo rimasto impigliato
nei palamiti.
S.O.
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